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Oggi, mentre cento e pid milioni di po-|
polazione di queste nazione -sono nuovamen=
te assorti nei problemi economico-sociali

#i del periodo guerresco now sono affatto
scomparse coi loro dolorosi, stringéntiy e
commoventi dettagli, noi sentiamo i dovere|
_, impellente, -quasi furioso, di gettare un . gri-
do, un’appello o tutti indistintamente.’
Onde possa essere possibile Uassoluto ed
* incondizionato ritorno -al periodo antibelli-
co non ¢ sufficiente essere cessato il rombo
del cannone sugli insangwinati campi di

pin’ nessun. grido di dolore e d’agonia, pe-
nosa strazii Paere dove fratelli - gettati
Pya, contro Valtro hanno fetto immano scent
piv” di se stessi; come non basie che le
tombe dei caduti nel troppo lungo e feroce
macello” siano profusamente scomparse di
fiori per obliare i cinque anni di indeseri-
vibile angoscia, dvlore e lutto, B h
Ogygi mentre nella ricorrenze del 4, Lu-
glio, 1921, lu pepolazione € chiamata o fe-
steggiare ancora una volta, anzi pit di: mai
nel passato, la gloviosa, data del loro riscatto
da wna tirannia d’a]tri tempi e d'altriimo-}§.
‘radiost’ fede ‘rivolnzio= |
~naria di molti citiddini desiderosi di epoche)
wmigliort, quanto di. scrollare ogni gioga chel -
noi ricordiamo al po-
polo Italo-Américano specialmente ed o tut-
#i in generale i seguenti fatti, - ;
Le galere e bastiglie d’America; dell’A-|.
. merica, nate da ung rivoluzione, contengono
v.tutt’oggi, mentre siete chiamati a festeqyia-
ye questa data commemoratrice della volon-
ta’ - ed azione. rivoluzionaria di una mino-
ranza, une quantite’ di womini valorosi
quanto quelli che riscattarono I'America —
quando strinte dalloppressione straniera —
colpevoli di nessun delitto se non quello d’es-
_gerc stati. fedeli e coscienti rivoluzionari
‘quaito lo fu, a suo tempo, George Wash-
ington. . 7 ‘ B
- Essi furono ung minoranzo che non: volle
seguire la maggioranze, consei € fedeli nei
loro principii. : AT R
La legge, ed i tribunali, quali firono|
descritti in altre colonne hanno ripetute-
mente mnegato loro giustizia. Percio’ noi
oggi ricordiamo che la promulgazione di de-|.
ereto d’Amnistia Generale ¢ un dovere

[

dato. T A
Amnistia: atto di tarde riparazione per
eccesst di poteri ha le sue origini fin dalla

Quattro Luglio (€ di Liber

"attfo uglio,
ta’, che il pr
ilali

. reclami
S el

glornatacomme
roleteriato italiano d’ America
berazione dei suoi fratelli ~~ =
dalla piu’ infame reazione! .

‘Scateniamoli

i
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antica: Grecia, Tutti gli imperi che 8 sono
susseguili hanno -elargite Amnistie ai col-
piti die tiranni, : 5 ol
Amnistia ¢ gig’ stata élargite in tuttel
quunte le nazioni alleate ¢ cwili, L'Ame-
rica, che si prepara a solennizzare piw', pom-
posamente che mai il 4 -Luglio, € la sola
nazione che ancora non he aperto le ‘porte
delle prigioni ai- prigionderi indusiriali e
politici. .~ . Co S }
Amnistia ¢’ stata promulgate dal. decreto
Reale in Itali, il 19 Novembre, 1918, per
reati di natura ben piw’ gravi dv-quelli per
cui -giaciono. eondannati nelle galere d’Ame-{
“rica i prigionieri. inditstriali® e politisl’
Amnistia fu concessa in Francia per ‘de-
.ereto. legislative ‘e firmate dal Presidente
il 24 Ottobre, 1919, ‘ :
Amnistia sebbene non -concessa uffeial-

‘Lo scopo-del-numdro speciale per I’Amni-
atia e di rendere.il pubblico in generale
edotto del fatto che
federali ' attraverso :il continente  centinaia
di prigioneri industriali‘e:politici sono tut-
tors rinchiusi .e :chiedere. che venga- inol-.
trata la domanda ‘per. la: loro immediata ed

" Questi. uomini_ndn . furopo: imp
| per reali..coinvolgenti turpitadine: morale
ma’ semplicemente’

passata’ guerta, ni

miche, e :politiche: che: erano “in -contrasto
con- quelle possedute dai’ dirigenti.la’ guer-

nei. vari penitenziari

‘a

ione'al Presidente’ e Parla-

dn ' furopo; imprigionati

erche’, essi,. durante la

esprjmettero o

. 9 e - . g e o g @ L M@

L’odissea dei nostri gloriosi mi
rd — un’ diritto che, secondo la’ Costitu-’
zione, néemmeno la° guerra puo’ rendere vio-
labile: Lo spazio. che ci e’ troppo’ limitato
ci’ proibisce di entrare qui’ in un dibattito:
‘riguardo ‘ol diritto costituzionale violato|fatto V'attenzione del Presidente e ‘del . Par-
durante la' gderra, ma richiamiamo pero” mme
Pattenzione ‘al fatto che: dacche’ siamo-ora.|g
intempo_di, pace le ragioni- avanzate per
le/'condanné  durante il periodo - guerresco
sono automaticimente decesse, . : ;
'{Noi.- erediamo fermam
metodi Migliori per il Governo di: rimediare,
oni econo- | in un’ certo-'qual, -thodo, I'ingidstizia delle
condanne - otténuite- durante .le .éccegionali
leggi: di- guerra é Iisterismoguerresco e

ente che ‘uho dei _f

hiti
)81 Tt
di liberare immediatame
te Te vittime di quelle,; € noi* domandidmo.
urgentemente, che tutti-gli’ uomini e donne.
amanti della ‘liberta’ ‘richiamino ‘su questo

ed assolutamen-

diata -promul~

f

ato un' in—
-deliberate,

W.). Onde. corregigere. taluni .degli

cessazione di ostilita’ erano -ben rari; se
pure ancora ve ‘ne erano, coloro che gias
cevano. in carcere per reati industriali e
politici. Questo ¢ avvenuto nonostante che
mesguno aveva ricevuto cola’ ‘condanne 8i-
- periori. ad un anio per le identiche offese:
per ‘cui qui’ giaelono numerosi -condannati
fino .20 amndl oo el e
" Aninistia venne data nel: Canada con una
* proclamazione - in: date '20..Dicembre, 1919,
“ele:liberava, ,ttqgtti‘i condannati e coloro che
t 81 gotto @ecusd. ' . i
rinistia ‘¢’ atata concessa con promulga:
ine ' del ' Presidente  Lincoln.. Perdio’y ;.o

Lpure.d

Q.

121

clare.”

4 Luglio, come potransito serenamente parte- |
t 1.loro.

“eipare . tole manifestazione pur: sapendo.
che gli att{ dei grandi che essi-commemora:

€|

la guerrd civ
‘artefict, professionisti e
ricorderete. la.date idel 4
che ioggi giorno:
Yoore centinaia e migliain di womini colpe-
woli infliiitivamente. meno-di quanto.
5| quelli che” firrono: liberati’ secoli i B |
'deve risorgere. con: una, »
‘mandi prima lo Ambistia ‘Generale per tut-
vo 4 guall si radunerdnno. u. festeggiare. AL ‘colo'rid ;:lte‘.dg .qnb v ‘gono pirivati di abbrace
loro” bimbi, le: loro. amate ]
oro. adoratl-cantiti. genitort;. 81 chieda, per |
lovo .oviingue -

%o ‘e mantengono cari: 7
Liberamente .abrogati -e calpestati! .

. "AmnistiaGenerale ¢’ stata. concessa - dal
Presidente Johnbon:nel 1868 al:termine del=] g

‘domo dimenticati? op-

<

wali ve né sono-che

encio’ . butts voi lavoratort,
uomini € donne che
‘Laiglio. ricordateii [
dncora, gemono, in ‘care

q

1o erans

\djetro’ le sbarre per
onoi |db

Litti del passato 81
81 do= [ dpgnie . di:

fondo ' d
ggﬂind'
.LEDIZI0!

Una, niovl’era 8t

.- le: loro. amate: spdse;

la: ligerazione. incondizionata;

[Pl

i {carcerat_@ indugtriali e:politict go ¢
le loro convinzioni, la
della, tortura, del:
Barbarics in: |
ddl piw’ pro-
; d. animati do tutte | F
mabile: nostra fede. grideremo.s - MA=|

ta diventerd il marchio

-8chiavity’;. dell’cppressionie,
: wHazione- civile: e noi
- M08tro  cuore e

ed, assoluta, 8i faccia 8i che essi possgno.al- |01
miéno “riabbracciare i-lore cari e duye forse
dtimo batio’ ai: cirvi loro genitori fre :
ne che hazino ‘in altre. epoche
versato il lofo. sangué per. la grandezza’ di ]
lesto puese e perpetuazione della data com- | Ul
omorate:-il 4 Luglio. e e

1 Se. mentre. st festegyia, zl 4 I)ugiio;--1921';
n0:ANCOTa,

i o8

noi ‘ abbiame, ‘pltre colonne : di .questo

numero speciale,
01 HANY L
re’ opinioni. d'alt

i’ sott siso, y:in-suicel

“dl ‘una serie-
~dal"Dij ‘at"th’?ent‘o’ ldi

-cospuir- (8
bé., det

morativa di Giustizia

Nliberta’ ¢ di uguaglianza: in piena’pace in

{ fortemente, ‘minacciosamente il vostro BA.:

;.| tato, hanno:sofferto, sono: caditi melle. ma-,
0 -dcl;ﬂegmca;‘;z'm.jg’-"mmle'v‘eolp,i'r’ s00t 8t
lvuole wmiliare, voi si vuole tenere soggeltii:

\zie agli agitatori
dverso PAMNISTIA GENERALE.

e di Giugtizia. Pensate olle sofferenze di:

soncetti: i ai : eg'l, SrEott | det vostroisangue, e poi-— AGITE, AGITE,
concetti’ creati. appunto’ da questg‘i‘a]s_lta,, ACIT : e R R

. ale, eléncato aleuni dei fatti ri-,
guardanti le condanne’ guerresche:come pu- |
riguardanti-Amnistia e {| -

i dare .
i

"
11| vittime
Jinpro d
'} Quicata’
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LAVORATORL, -~
“ITALIANL,

Nelle tetre miraglie della bastiglia - di
Leavenworth, nelle celle oscure, umide, puz- -
zolenti, sono rinchiusi a centinaia . gli- wo-
mini ‘del lavoro. E’ questo linfame spetéu-:
colo ‘che’ ¢i presenta la repubblica detta di .

ternazionale e sociale, mentre il dominio des’
forti non €' minacciato -da nessuna forza'
considerevole, il capitalismo plutocratico: di
questo paese tiene: incatenati, separati dal- .
lé loro famiglie e dal mondo ove tutto freme:
di vita e di energia, degli-uomini per ‘de
litto -POLITICO, -per reato di PENSIERO...
_ LAVORATORI ! "Voi che producete tit-
ta’ lo ricchezza del mondo, voi su eni posa: -
tutta lo stritture della societa’ modernn co-
me posavano sui vostri antenati- tutte le e
gocieta’ del passato, voi che unicamente gie-: :
te n i ed enziali nella vita, dit

STA! Poiche” per voi €. la maggiere minac=!. :
cias per,voi questi baldi araldi di wna efvil--
ta’. futnra: bagute sui produttori hanng” 1o

alla” peggiore schigvitw’, tremanti nel: ter=-
rore, inabili a reagire, non osanti nemme
no a pensare un pensiero di santa ribe
lione contro chi sfrulta ed opprime. -
ITALIANI ! Voi che avete grande. ¢ no
tevole la tradiziond dilotta per tutte le I
berta’, tutti i diritti € tutfi i progréssi nel;
mondo antico e moderno; voi che avete da-:
to atle storie Spartaco ed i Gracchi, Bruno
e Campanelle, Garibaldi & Mazzini, Cipria~
ni e Malatesta; voi" ITALIANI 8i vuols co
pire nelle persone proletarie di Nigra, Ra-:
renti, Santilli, De Bernardi, Tori, Baldazzi,
Voi che di fronte al capitalismo d}’A'mericml
giete . colpevoli delle epiche lotte di Law
rence, Paterson e del Mesaba; voi che ave
te imposta la bilerazione di Ettor, Giovannits,
ti e Carugo nel 1912 e che oggi state ad im<,. -
pedire l‘assassinio di Sacco e Vanzettiy v0i.. - -
dovete essere mei primi ranghi del vasta;
esercito’ di tutti gli womini civili, moderni,
liberali che ogyi lottano per otlenere -giust
operai in’ galera. attra-

UOMINI!  Si, tutti voi uomini che a
traverso ¢ secoli avete fatto qualche pass
tnnanzi dullo stato primitivo in cui umpe
rave lo legge del tallone;yvomini del vens: .
tesimo _secolo, che valutate la liberta’
pénsiero - garantite, o tutti indistintamente
nomini moderni, che dalla storia. del passas;
t6 avete ymparato=che ove ad uno 8i nega:
Ia vita €le liberta’, 8i minacéia la vite:

, liberta’, di - TUTTI; voi tutti dovete op
‘are con costanza e tenacia acciocche’ giust
zinisia finplmente fatta o chi da anni ingi-!
stamente 1goffre mille” persecuzioni_ e mille’
soprusi, (. b
L\ Lavoratdri, . Italiani, UOMINI ! Date!
an :forty ! all’agitazione per VAMNISTIA
GENERALE A TUTTI I PRIGIONIERL:
POLITICI; -Discutele questa nobile impresa:
nelle vostie Societe’ di Mutuo Soccorso, neld;
le vostre Unioni di Mesticre,-in tuite le As i
gociazioniiove uleggia lo spirito di Umanite

centinaid i essert wmani ¢he 8ono sangu

ccialo pe V Anindatia editoa

evale. Italiono di Difese.dell’l. Wy
ona‘dti‘ 26,000 copia‘ce{ da;iml{tn. ad'e
ratis-, ovinque { compagni eredon
i piano agn-l a delle mnti,'dlapodt?d’mrmdor

la ‘werita -sulla. ognor * eslaténts ‘incuroerasions’-dy

folifibhe.’ Queesto. ¢ wn. Smmane  sforso .ol

ato: comple. nel.-corso ‘del auo.. prog ;

e relegati vivi. Sggmgi erid o fiden
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i \&h@ in America sono fl m
zlone americana o nmerican

ciascuno.
; etx} furono costretﬂ_ Q

ierano peggiori di.
uelli di Chicagd'e Sac
to legale della:loro causa era gneor pia’ una’
far s giudiziaria delle altre due vmte"nelle
e precedenti.
- G i.imputat di

[STh ST

L'éfﬁrl‘s“sm DEI- NOSTRl
. GLORIOSI MILITI!
{Cont. dalln 1a. Pag)

tazxom pnvate d1 parecchl 1mp1eggt1 e mems-

Cepetts
Questa causva fu,epsa pure apm 2
ultxmamen‘te Ta Corte’di Appello ilmita i
San Francisco rese pubblica: la sua deci
sione riaffermante la condanna su tutti i
capi di accusa e.per tutti gl’ lmputatl. Unalec
petizione alla Corte Suprema venne: allo-

lidnneta . dalla coscienzu di razza, influisee in
vari- gradi e da- diversi lati sui. _destini ‘di: tutte |
le classi, sociali, B’ l’opmione di chi serive che
l’“mnencanizzazione” bgne mt’esa,-lo ‘svn upparsx

sopruso o anditsend al° paese - nativo,
Che la  volonta’,della maggioranza >
puo’’ go¥ernare” '.I'UT'I‘E le azioni deﬂ’indi-.

‘Wichita veﬂnero arre

. zjotie, .

zione. Gli archivi libri ejra inoltrata. E poco dopo, messaggl da'lti i e, 1917, senza alcu B i
lc)o‘:'rgep}o:ggg:éz?eqﬁestrate nelle varie .raz-|Washington D. C. recavano-la notizia: chel. , .| di vivere, nella coltura: e nelle tradizieni- del. po: niolto’ s‘tfaho';‘ dava'rero, c'ne simillt: nbsdont :
zié_ventieto sped1t1 al paldzzo federale difanche questa era ‘stata’ negata. Qua]sx a,ver glacmto in. cp.r r polo  di  questo. pabse narebbe una_cosa da,de- :l’n(_nu miedioevali.,,pbbiane- & . prevalere jnelle < =
‘Chicsigo, 1ll.,, ove veniero usati per for-|speranza di sollievo o liberazione per questi fu letto loro un’accusa dif; Sidem‘!i per il béiie; deta clasds, Operain dl' 4 eptt, di uni"poglo filun indto, dalla; fiaceoladella - g
ulare g]x atti: di accusa e piu’ tardi an- uommx er il tramite' dei Tribunali e Corti vnonosta‘nte 11,fatto che tut: ['rica;! e’ ‘scopo di queste brevi .pote” dlmosh:nre a¥Liberta’ Le, apphcazioni rati che-di; quest! cneet- . R
cota quale evideriza ‘processuale, sebbene il |e’ ora inesorabilmente svanita. Solo unajti loro trovavans atl al tempo dell’ay, Tm" brava gente -che superbam,e;nte ta sfoggig di ktl lfarino addirittura’ attonire}” 1a; Costituziona: de-
mudlce Landis nel rendere la sua decisione rale, ?erdono o commu venuto loro:ary e‘st ve aniericanismo al 100 per-. cento” che_essa’ non.‘g,_ gli| Stati” Uniti dice qudlche’ cosa in’ merit{ “allar
ne-formulata un accusa federhle la qua]e 1| alt¥o” che il vilissimo & cieco strumento di una ]l berta’ ‘di parola” ma ultimamente e e

in' mérito’ alld pétizione dégli imputati d’a-
ver ristorata a loro la proprieta’ sequestra-
tagli durante le razzie ebbe a dire: “la
prozmeta venne tolta a loro. senza .auto-
rite’ di legge ed a: dwpetto del Quarto E-

po, mediante un inano processo di ragio-
namento, permetténdo agh avvocati gover-|.

nativi di farne uso quale evidenze “al pro- g

cesso.
. 1L . CASO DI CH'J;CAGO

" Dopo una detenzione protratta per 7
lunghi mesi  nel. micidiale carcere della
Conites’ Cook fonte .di' ogni ‘malattia, quelli
impiitati _in’ guesta causa vennero final-
mente tradott{ a processo. Nel frattempo,
pero’, la stampd attraverso il continente
continuava la spa. campagna. di virulenta
diffamazione e circolazione di menzogne prin
cipiate contro gl'imputati, e Porganizzazio-
ne a cui. appartenevano prima delle razzie
del '1917. Tutti i giornali portarono titoli
. a caratteri cubitali indicanti gli I.
colpevoli d’ogni . 1mmagmab11e dehtto -
nessung dei quali fu pero’ mai provato.

11. processo duro’ oltre-quattro mesi, -du-
rante.i quali una quasi ineredibile quanti-
ta’ di evidenza pregludlzxale veniva dal
giudice’ . processuale lasciata comodamente
presentaxe cohtro url’1mputat1 A loro fu di
poca_conseguenza che essi, medmnte testi-
momanze chxare e limpide, numerosi testi-
moni ed i loro. abili- avvocatl, provassero
oltre ogni. possﬁnle dubbio la non esisten-
za di cospirazione: da parte 10ro contro la
guerra e coscrizione; come pure servi’ loro
ben poco laver- dxmostrato che gli scloperl
dichiarati dallI. W. W. non erano stati}
chiamati, per ostacolale la produzxone di
materiale guerresco, ma bersi’, per: mxgho—
rare le condlzmm di lavoro nei boschi, mi-
nijere, campi di mletltura ed officine. Alla
fine_del processo “tutti i 98: wlmputatl furonq
trovati “colpevoli’” di tutti 1 quattlo capl
daccusa formulati contro di essi,, dopo ché

gmratl avevano deliberato semplicemerite

" 25 minuti .— une medla inferiore @ qucuf— X

tro sectmdz per ogni verdetto —. e senten-
ziati a’ penodl varianti fino ai 20 anni nel
Penitériziario di Leavenworth.’

T4 causa fu appellata e la Col'te di Ap-
pello’ dxede la dec151one, annullante 1a con-
danna per i primi. due’ cap1 d’acecusa, che
mcolpavano ol'imputati: di' violenza e distru-
sostenendo Ia condaria per’ gh altri
due ultimi capi d’accusa, i quah, in sostan-
zd, 1mputavano cospirazione per OStrulre,
1o guerra medlante metodi orali- o scrlttl
mettendo COSl i. membri déll’l.” W. W. ai’
rettamen’oe ne]la mede51ma 1dentlca catego-
¥ia. con;altri pnglonlen “politici. -

La Coite Stiprema degli Stati Umt1 a cui
si éra-. presentatd; 18 causa in’ auestlone ha

in, data 11 Aprile, 1921, rifiutato, di river &

qu il processo venendo cosi’ automatlr
camente a, rlconfermare 16 senténzé ai co]l-
piti ed ob ligando quéi pochi che erano riu-

" seiti, d’ottereré la’ liberta’ sotto cauzigné &

np):anélere la via de] mtoi'no in cella ¢.sug-
gellando a quelli

tunati il loro 'destine di 20: anm i1 una cells

del pémtenzxamo Federale di' Leavenworth, ||
Kansas.

. IL CASO DI SACRAMENTO

La causa di Sacramento era in’ natura
le a quella di Chicago e, come quest’ul

me di sentenz

uomini ingiustamente condannati dal do-
ver passare lunghissimi anni della lord vi-
ta relegati dietro le inferriate delle celle

" mendamento” — eppure al' medesimo. tem- :

.r‘o'pe'e. - N."Y. Call, 15 Aprile, 1920.
];)lll numer051 e meno for- :

.sentanti dello Stato Oregon al Parlamento:

e puo” ormai salvare quésti

del penitenzxano di Leavenworth Kansas.
IL CASO DI WICHITA

1 terzo considérevole gruppo di membyi
QelrL W, W..a. cadere vittime dell’isteria.
guertesca furono i.26 imputati coinvolt1
nella causa di Wichita. Abbiamo piu’ so-
pra richiamata atténzione, dei lettori ¢

fatta notare ai cittadini il trattamento inu-

mano mietuto ai processanti delle cause di
Chicago, Il1., e Sacramento, Cal,, ma il trat-
tamento a cui furono vittime gli 1mputat1
di Wichita, mertre erano detenuti in attesa
di processo, fu ancor pegglore dei primi,
Essx furono trattenuti per quasi due anni
in piecoli gruppi in varié carceri déllo stato
iKansas. Noi. abbianio. déscritte le condis
zioni in cui i carcerat1 di Chicago. e Sacra-
mento dovettero rlmanere quali sudicie e

: stlpate, ma nulla puo’ essere paragonato

ai tugurl nei quah gli accusati di Wichita
furono’ rinchiusi. pruna del.loro. processo.

Nessun sentore ne’.atteriziorie venne pre-|

statd.dagli ufficiali degli Stati Uniti alle ri-
petute lagnanze' fatte -dagli yomini impri-
gionati a rlguardo delle condlzxom insop-
portabili esistenti in quei’carceri, Finalmern-
te vehnero a raggmngere P'orecchio di Wm-
throp D. Lane, uno degli: editori della ri-
vista chxamata “The Survey”, il quale allo-
ra'si reco’ nel.Kansas e. fece una minyziosa
mvest1g-az1one dellé condizioni esustent) nei
Tuoghi ove i membri dell’'T; W. W. venivano
‘tenuti - rinchiusi. - Egli trovo’ che, con uni
o due, sole eccezioni queste. carceri erano
inabitabili per esseri umani — erailo ap-
pestate da ogni sorta, categona ‘e specle di

insetti, in completa baha dei sorei ed altt‘e‘
un tuguno,

bestie pode adatte a renders’
'pdgsabile per abitazioné di ‘esseri: umani ol-

[tre rxgurgxtantl diogni qualita’ e quantita’

geeusava di violazione alls: legge; del Con-
trollo dei Cibi e Combustibili di quella del-
lo S lonaggio e di quella dellg Coscrizigne
‘Militare. Quiés! 0: d’accusd £ piy’ tardi
ritirato"dietro 'istanza dell’avvoeato difen-
sore, ma al tempo stesso un nuovo atto d'ac-
cusa veniva formulato. ¢ preséntato, bdsato
\e farmato quasi identicamente a’quello.usa-
to nella causa di Chicago, Medlante questo
atto.d’'accusg, il governo riusei’ finalmente
‘gdiinviare gl',imputah al' penitenziariq’ per
periodl varianti da 8 a 9 anni, La loro cau-
sa; e’ atata .pure appellata ma’ giudicando
dat risultato delle’ due causs precedentf;
non abblamo che iuna ben misera e scarsa
gperanza' che giu ia vengairesa a questi
uomini.

DOMANDIAMO AMNISTIAx GENERALE ¢

) \101 qm" non abbiamo descntte le  mise-
rie| le torture fisiche e ment?li che questi
uornini hanno sofferto, e soffrono. tutt’ora
dacche’ hanno prmclplato a scontare le lo-
ro lunghe inumane sentenze nel penitenzia-
rio;di:Leavenworth, e tanto meno abbxamo
tentato descrivere la meschinita’ ed i meto-
-di ¥ qulvochl di cui hanno e fanno tutt’ora’
sfoggio 1 dirigenti- di quel luogo contro i
prigionieri industriali e politici mcarceratl
colat — quiésti sono_ 1ndescr1v1b111' —ma vi
in i1t1amo a scrutare le altre colonne di que-
sto; numero e li leggervi quanto altri han-
no itrovato’ essere la genuina yerita’ delle
conp danne guerresche e quanto altri anco-
ra |pensano dell’Amhnistia. Noi siamo asso-
'luthmente convinti’ che quando avrete letto’
quei fatti e.quelle opinioni, yoi condivide-
rete comp]etamente con noi che tutti quanti
i. prigionieri industriali e politici- debbono
essere libeiati, e che voi grldbrete € farete
glqhgere 1aivostra concorde opl;uone cosi’
inspirata scrivendo-al Presidente’¢-ai rap-
-presentanti. polxhcud ogni; forma e colore;
dofnandando che una’-Amhnistia Generale

di sudlcxume gxacente mdxsturbato da lu-

SIa dlchlarata 1mmed1atamente. .

mstla ,

MECCANICI DEL NEW JERSEY
| um:ono ' AMNISTIA:

Patcrson, 14-Aprile — Al]'ultlma sua riunione,
la loggia New Jersey dell’Associazione Internazio-
nale dei Meccamcl, abbraccianti 25,000. meémbri, ur-
geva in rlsoluzlom adottdte la immediata procla-
madzione di generale amnistia presso 11 Segrctario
"delia Guerra Baker, I'avvocato, Genetﬂle Palmer ed
il Pres:dente Wilson. :

La loggia nella risoluzione per l’Ammstla, mette
in evidenza ehe la Sola giustificazione per l'mcar-
ceramento di’ uomlm e donne per reati polmcl, ne-
cessita” guerresca, non esiste ormaj piu’, e’ che Am-
nistia ¢’ stata proclamata in tutte le nazioni Eu-

CALOROSO APPELLO PER AMNISTIA

Al Presidente, all’avvocato Generdle e Rappre~

Signori:—

AMER[CA F.’ PIU’ FEROCE
5

Nessun altra nazione e paragonabllc alla nostra
recente inutile ferocltu’ spiegata nel punire opmlo~
m"Sotto le ali della nostra Jcgge dello spionaggio
‘co; fondemmo ogni quahta' di: opposizione guerre-
scay dalla violenza alla piu’ gatomca disapprova-
zim e, € procedemmo poi a punire:i pagifici con la
medesima 1mplaeablllta’ dei vlolentl . . .
. Certamente, alcuni dei’piu’ notl ‘complottatori di
v1q1enza sono fuori di carcere, o mediante perdoni
oppure a causa della inefficenza del Dlpartlmento
dl‘ulustlzla, mentre altn dex _piw’ gentili ‘¢ noti
ﬁallstl sono tutt'ora & marciré in carcere in que-
Bti: tempx rmtronantl ovunque quali' di cosi’: detta
paee, .

Nel caso di Socmllstl come Debs, il loro delltto e
d’awer continuato ad agirc, in un modo’ paclﬁco, du-

vevano professato per. tutta la v1ta Deve essere
ammesso ‘che hanno fatto delle.impertinenti dichia-
razxoni m riguardo, alla’ realta’ dell’ldealismo pre-
d:cato a quel tempo I

rante Ia guerra come se avessero creduto _quanto a- |

:malvagia minoranza che vorrebbe fare ridestare
nel’America del ventesimo secolo i peggiori me-
dioevali fenomeni di’ odio, di razza e coatum d
convivenza civica ed economica eddirittura {eudall
* Nob tutt{ et mmmeneiamo come con la cessa-
zione della guerra mondiale la ingensata germano-’
fobia . del popolo di’ questo paese fu- artal menge
trasformata_in asiimosita’ contro i radicall. Nt
sappiamo ariche che U'America non fu mai cosi’
americana come a quell’epoca; per: eingue anni non
wi. era” stata dell’immlgxazio" dai paesl. bellige-]
ranti ed anche un: grande ciod dl stranier]; i
erogiuolo in cul si fondono tutte le ‘vazze del mondo
};@i&vn da anni senza nuove uggi ite, Una fumosa
u del” periodo guerresco rapp ritava i¥
bia che gettava lo sgunrdo riverente su” unn ]ista
di umili eroi, caduti al £ronte, nella’ lista vi' erano
nomi di italiani, rumeni,’ polacchi, ebu:i, russl,

gnificante: 'AMERICANI TUTTL Ah, quantu s€ne
timentalita’ commovente, allora. Si, AMERICANI
TUTTI, quando il sangue ed il sudore del’ pro—
letariato serviva per salvare la patrm a Ior si-
gnorf.

Mg i tempi presto camblnrono, la guerru passo'
alla storia, i capitani’ d'i dustrxa dell’America ri-
sentivano rabbiosamenté un fenomeno nella smla-
zwne industriale: la mano d'opcra pin’

verso il ginoco libero delle leggi economiche du-’
rante la guerra, aveva aumentato il prezzo delle’

della guerra al minimo di $4.50 al: giorno; nelle
quahta’ di ‘indipendenza e di dxgmta’ pelsonale
st notava un mutamento ancora piu’ rimarchevole,
n complm del -giorno per il capltahsmo ameri-
cano! divenne ‘questo: di prendere questa massa di

lmrh senza rlmorSo, di -spingerli di nuovo_ nel,
fango della piu’ abbietta, schiavitu’. Ecco, dunque,

greci, ecc.,, ma su di essi vi era 1a dicﬂ;ura si- | B i
tabilx,\ Poche pe,tsone si rendono. conto delj: fatto'

. paase vengorno esegum da questa massa imi
comune |3
(essenzxalmente mano d’opera ‘straniera) attra-{:

braccia da. una media di $1.50 “al giorno primal:

lavoratori stranieri degli ultimi gradlm della sea- § 6ss >
la sociale, di schiacciarli senza pieta’,, di: umi- |

opi-
reve-
Non

ed anc
tutta la ‘ioda punire gl uomini per Zlie lora
nloni, sentenziarli per it loro, pensiero- e xt
nirne assolutamente Ja pubblice, espressione,
¥) 28, plw  meraviglis! (otanial’ siamo abituhtl a
tuttp) gentire {1 vecchio diritto di cessare ‘di  la-
'vorare a volonta' caratterizzato- come “cosyl;azio-
ne|, elo scioperante di nazionalita stranie ,
siderato alla sh‘egha di,un nemlto” invasdrg.
teddenza plu’- signlhca te pero’ e quella -dil: isti-
tqlxe leggi Th ;egolano TUTTO: dove si!deve
aputare, /quel o' che’ s deve bere, cosa si deve) fare
il giorno ed anche quello-che sl deve fare la !o!to;
evidentemente ,le . tradizionall, ides. anglo-sissont
xulln liberta’, INDIVIDUALE. inalienablle ej {on-

Ebbpne, tuttu questa gazzara. dell'americqnismo
al 100 per cenfo sulla massa pailente sileuzlosa
ma immensamente opeross. dei lavoratpri strtmieri
uto avere 1 suof effetti; Jnevi-

che' il 60 per cénto’ della popolazme dAmer ca. o
composta di ncrl,\ stramen e figh di stramieri
e che il 90- per cento dei “lavori mdustrwh idel
ylensa.’
Certamente, una parte considerevole. di ' questa ‘po-
polazmne e’ assorbita nell’orbxta della vita detta
americana, ma il numero di layoratori cdmune’
msultan con, iU ,nome - di “forelg'ne:s" e’

lmpl onante. . :
, Come, dunque,‘ha. questa massa dx proc
reagm: alla ,campagna. feroce ¢ontro gh strar
Lo stramerp in Amehca grazie. ul
analfabetlsmo -ed_ alla . sua.- isolazione intell it le,
elnbora i suoi gmdxzn su cio’” che. accade ihte
ad sso .in: base ai su01 istinti ed una .ecc| 11
uxzxone che Io carattenzza. Gli awen:
S ho vag}u ed mcomprensxbxh nei loro dettag;”
con esattezza lessenza di ess’
hi della vita amerlcana, !
compreso bene una realta' che sfugge a\" ]
degh “mtelhgentl e, c1oe,.che oggi, I'Arnetica -5}

uttori

o
ieri

hal

Jo SCOPO ECONOMILO dletro la’ '] ta vio-
lenta campagna- per l"‘Amencamzzazxone :
Gli strumenti inconsapevoli’ delin crocxata reazio-

naria erano gia’ alla ‘mano; la’ gente “rispefta-

bile”,” americana cd. amerleamzzata, i medii: ceti
soeial_l i professxonah la fraternita’ del colletto
bianco (impiegatucci: d'ufficio) avevano visto i

A prezzi dei vxverx salite durante la guerra senza_

un’aumento corrlspondente dei loto stipendi. Di chi
la colpa? La stampa prezzolata e mantenuta era
volut lle e premurosa nelle deluudﬂzlom, di chi la
eolpa, se non dello straniero; . 0zioso, “slacker”, 'y
esigente, sleale, addirittura indegno di vivere?
Con:jle sue richieste per -maggiori, salarii e mcno
ore dl lavoro aveva fatto aumentare il prezzo
dei vlvcn, lo, spettro del Bolscev1smo russo,’ (ane
che questo stlamero) faceva crescere la paura e la
furia dclla brava gente; il fascismo d’America
n_ncq.ie, si inizio’ la grande crociata.
E’ inutile entrare’ ncgh orrlblh dettagh di quella
famlgerata campagna; sono avveniment! contempo-
ranej. ed alla conoscenm di tutti.che hanno vissu-
to gli ultimi anni in Amemca, rimarra’ per gh sto-
riet © el futuro di apprezzare e classxﬁcare questa
orgxq, di violenza - contro una popolazlone paci-
ﬁca d inerme, Noi esaminiamo semplicemente gli
ETTI inevitabili che costmuscono il problema

d1 [
- Nuove e pcricolose nozxom sul soggetto del di-
) '__“e delle liberta’ civiche sonovenute a ‘galla
negh ultimi anm, puo’ dal‘SI anche che queste
nozxcm siano sempre eslstlte sotto la superficie,
sono mfnitx merentz alla struttura organica- della
vita |economica e socxale de]l’Amenca. Queste _no-

o enm direttame ta verso l¢ .peggio
pressione_politica,, che l¢ I
da tempo annullate, Lo st
ha.n condlz:om di, v'ta ha potuto scolgere
cilita’ 1a verita’ innegn lblle che la “liberta’,

lazwne non ¢, piu’ hberta’ ne’ democrazl
{d misura piu’ fedele delle il erta' politi ¢ la
quantxta’ di hberta. assoluta che si _ conc 'e| al:
l'1nd|v1luo come tale, che un- governo si barat-
tenzzs. hberale o meno secondo la hberta.’.di e
spressxone q dx azione .. ch& conccde alle

twamente e pro:ondn-
mehte anche _perche’ ne]la sua memorla porta i
rlcordl di oppressori _ smeh nel sug paese ratxvo.
Esso si risente del’atmosfera di terrore e ¥
ercizione. che lo clrconda, il. mede51mo sfox
FORZARLO a_ diventare amerwano ha 5
Veffetto opposto, pmche & ben saputo che}
data dl oppressxone ha- molte mfuuto a’p
vere Ic vaste maree di- emlgrazlone da
paese che abbm.mo -notato _negli ultum an
grdo secolsre delle masse europce ¢’ statof PA-

NE E LIBERTA" durante gli- ultxmx setl.
I’Amerlca ha offerto solamente il pane, edi dggi
anche l’opportumta di guadagnare questo
negata. alle grandi, masse dei. lavoratori. |

L’Amenca. oggi. deve fare:la sua, decisionei

sue NAZIONAL!TA’ SOGGETTE nell’indu!
seguendo Ia splnta. di-una manata d1 pirati®
cratici, essa potra! opprimere, affamare ‘e el
gmta e .lo° stramero, allargando Jo, spavenonle
abisso ' fra le classi socxali _— gh 1lot1 soff]

st
1

,‘,

crazxa"'goduta da unu sola’ parte della ,;popo-'

vlene .

deﬁ--
mllva sulla polmca. che vuole apphcare ve;sa le
s

damer;tale, hanno pocs, prevalenza in questo paese. Y

MINO:
Lo stramei'o, ha-

8111’11. e

rase-

prenti . i

Sentenze di digci anni_per tale quahta’ di cosf’
dé tto reato .sono’ sconoscxute in Europa 1 trat- S
mgnto dutante it penodo'dx c re ha poca’ ap-

nza, al trattamento dei ven cnminah Non_sorio !-

del]a gmnde mdustna da unu parte. ¢ le castp pin’ -
.0 meno prmlegiate dall’altra Questa’ pblitxca: fara! -
mevxtabilmente de]l'Ameuca una’ seconde. Ruisia
. Jdegli Czars — abbiamo gm’ i pnmi sintoml.’spio-‘

tlma -ebbe per epllogo 18 condanna “di- tuttl i In nome dell'Umanita’, becrta’ Rxspetto proprlo 3
gll lmputatl 1 trattameuto a cu1 furono {e ogm cosa che ¢’ decente, noi, Umone el Layora- k
SopZetti qiiesti. woiniin, mentre erato dete- ttori di. Sca.xjp.e c_Stivali, locsle. 366, di Portland,'_
.nuti -nel. carcere, di, Sacramepto antace-

{oregon; protcshamo contro la ptolungatu (Leten-
‘zlone di Engene V. Debs ele centmma di ultn pri-

T oce ! qua
;ixféll?fgllgﬁet: "ilaséf Oed praltlsxso'ger?éuq alﬂ gioniert di ‘coseienia’ ed onesta °9’“","z‘°“° tratte- ! naggio:dapertutto;, partitl politicj, sotterransi; ban:
nientarl lr‘lv1at1 loro da, parentl cono- {nuiti’in carcere di un capo all’alh' dAmericn. Ab-' fusi col crimi nsHZcOmunl. E. a, loro permesso vi-1: de di teppisti, armati al soldo della’ reazionie;, ,umb-
scentli Ea mici vemvano messi dal car- jbiamo noi forse attraversato D'oceanc per miettére | sitavst’ reclproca' nte, e possono inoltre ‘g€ lo de- ; 'ni.operaie perseguitate, sfiducia ‘generale, pau;u ed
fine al Kaiserismo ed autocrazia .in-Germania™af- slderano ricavere! il vitto - dul]'estemo --Norman odio. in og'ni casa.

Tk

E-
RANZA < ‘libero, giuoco alle: forza che,gmd al

cerlere ‘e, suoi, assistenti nel” triste. uffi-
cio, fupri dellé célle in piena e libera ve- | L'alixa. politica possibile ¢ quella della.
duta; dei cdrceratl,’ uomini, Janguenti, e la<

lseiatx rxmanere fgm a deterlorazjone. La

angood HernldE:{amlner, Mar - 16th;

‘fmche quelh al’ potere in America- possano acca~
{parrargene. il monopoho? Nox domandiamo, .con i
;mlliom d'altri lavoratori e Americanl amanti di li-
| iberta’, cheé pmsecuzxoni autocrate . cegsino. Rila-l- i)
rec cox;rggf%ne%elzi e? ggs:ﬂgg;ifﬁmtaeié‘ E: scmte Debs! Rllasciate tuttl i prxgionieri politici
o ! hgiosx! . £
chie:non conse mata affatto, II' carcere era.; ,° re : .t
" grefnito spavegtevo]mente ¢ sudicio ad-unj: F‘%‘::z‘neENQG gg“ﬁ;ff:i;te Boyd, seg'
punto molto piu’ lungi. di qualsiasi ‘conice-{: Stivali, 11th o ’Al ¥k St.s Sale W 0 ol
. pibile descrizfoné conseguentémente cinque’y- - Postlind; Om on Uil * ,' 1+
~.degli-accusati contrassero dei mali‘e mo: go -, : -
- rono; prlma ancora-che prmc1plasse 11 pro-|:
€880 ;
-I:caso- d1 Sacl'a.mento dxvenne speclalmen !

men;e naturalmente condun:anno all'unitd’ 'nabio-‘ T
nale del’ popolo eterogeneo’ d‘Amenca. Liberta., tol--, . FA
lersnza, mutuo mpetto, riconoscimento? det’. fpnda-" o
‘mentali diritti. civili u tptti- gli- esséri” wmani’ —

inv questa pohhca -le’,.grandi mssse del" ﬁopolo :
;amerlcano troveranno le maggiorl garanzxe di‘un"
’migli e futuro. p .

Y

ne l’bblwwne, chc ogri
zmpertmente, stridulg,: e i .
sqmlta, gm dal cortzl la_campanella

t‘te neto rper-lattitudine che. gl'imputati,:ad : i s la-finestrelltt, .
éccégiofie di tre, pileser¢ in riguardo alla lo- if. \a mszem col dz ‘fedéle e’ tcfrmentosa,,
fé ’ 'pngxomen politi L itorn ’l "fal it nele mw cella:

iver dito il risultato’ della negli’ S
vm' * Th;una’ clrcolare ad’ a]tre ﬂ' k" dx vrnclsori Eo£o<

grafici attraverso la- Naziohé; g :

gretarxo, chlede che queste qmlom 'adott

mx, speclalmente al lavoratori nel: i yviment
operam, iloro. re e atti-
; ostn qfflcmh per lo scopo “di ; protegge
nppotto della- Féderated

SL.xaggl e
oea..0 niente giustizia-era.da’ sperar
€08 a’dbttarénm‘la;y ifesa 'muta. Ri
lausmo ai: avvocatx ‘e"di ‘pretdgr
: -~pfoce diment;
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E2 Note al- Processo Saooo-Vanzettz'

L’ACCUSA SI SFASCIA SOTTO I PRIMI COLPI [ipr

- DEIX TESTI DI DIFESA

(Dal nostro corrtspo'ndentc apecmle)

Ben settecento “talesmen” sono’ pasaatx sotto ™
.cupola del" tempio delln “Giustizia” ‘di Dedham
per. completare la gia a'ehe dovra’ dare il suo
verdetto nel processo, mtentato dalle autonta’ del:
la’ Norfolk County contro due galaptuommi. Fra
questl i sono stati imolh sordl, 111etterat1, mu
e “pmteggmm . parteggxam perc e’ hanno
coraggio dxchlarato c!w essi ritenevano gh accu—
I sordx, gh 1lletterat1 e i mutl
questa volta non cbbero ,I'onore Jdi appartc-
nere fxa i “dOdlCl gmdxcantl" e cxo perche’ la
difesa si oppose il glorna]ume siel mcrawghato

come fra le liste dei giurati della Norfoik County .

i r;o parte uommj che per le loro_dlfflcolta’
non- possono dare. ‘un g-xudmo con-etto Che
purltam le persone canagliel Essx sono, accorh 0
prip ora che la’ Norfolk County non e’ una ec
cezione . alla regola. Iusconoscono che in tuttl gh’
stati dell umone il |

fa

“otﬁmo'
"cmzen" ubbldlente alla Iegge e alla bandlern,
i’ resto non conta. E' cosa che, ng'umda. solo gli,

aceusati, o meglio gh nvvocatl di difesa che 11

piw’, delle volte per lg pace del loro vivere hanno
fretta e tlrano mnanm Cosi’

: nella. Norfolk ‘County, mnocentl furono condan-

anche fatto smtomatlco

mm e colpevoh assoltx' E’_
m, per esemplo, fanno,

che nella, corte dt De

da mterpretl persone prlve di. cogmzxone Imgm- :
shca e grnmmahcale,‘cosx avvnene che il pensiero |,

dell’accusato e mterpretnto aila" corte in sensp
dwelso e.con un sxgmﬂcato diverso di quello
che donebbe esserc .

I’lendo mtegrulmente dall’orzgmale d1 una Iettcra
che la_interprete Signora Di Falco . scriveva ad
.un .amico, per poter convincere il lettore . anche di
un’altra cosa:—. che 14 Signora Di Falco real-
mente aveva fattor i passx presso il Comitato di
Difesa onde.ottencre i, famosi “cmquantamx]a dol-

signori “dellanello degli avvocat?’ di Dedham, ria-
bilitati dal giudice mumcxpnle di Boston, Mass.

© Gio’ dlmostm maggxormente, come_ il tempio delia

gxu}tlzla. di Dedham sia proﬁmam dal suol sa-
cerdoti. Ecco la lettera:
: Dcdlmm, Mass Jan. 12, 1920

. ..Se voi volete afutare a Sacco vedete ge po-
tete furec qualche cosa di monete a Providence per
che illo comilatio mi a detie che a lore non sene
in bwtano 8¢ 'rcmq,iw condanate cosi’ io sono an~
datte nelle carcera e cel detto tutti d sacco ¢ questa
lettera oce anche lui prasent quando lo seritio nelle

- carcera ¢ lui ¢ detta che viole cssora mututc che

poi quandd esce lui vi ricompensa Ll o detta ché
lo lettera che voi vispondete la vuole vedere ans
ol tui, vi suluti ¢ sono vostra amica
. Angeline  Petrone
231 Eust bt, Dedham, Mass.

Pronta rispoata i

“Non vi pare Ié. :mterprete Di Falco- Pchone
una donna degnn di :Mr. Katzman?

Non sappmmo dEVVEIO se il pwsecutme cupo
suppm leggere e scrivele bene; conoscxamo pero’,
_che’ egli e pnvo di 1ogicn e di buon benso. Gm-
dlcandolo nttraverso Ic fasi di questo processo noi
10" troviamo Spesso_in contraddltorlo, Delle- volte
si ¢ indotti aeredére <che albanco dell’accusa

. smduno due- Kutzmnn soqtcncntl una dlffcwntc

tczu Sc il’ lettmc avra.’ la voglia dl lcggelml con-
statera’ che’ 11 mlo rnlievo non < un parudosso
Laccusn dal’ primo giorno sie avvxatn per i viot-
toh oscuri dei “si’ d1t’~e , dei mn, e, del sc. B lo:,
gico del resto che c]n sostiene una causa sbal—
Iatu deve ricorrere a]. metodo lnndloso ma io non
50, come 'accusa possa rcgg rsi su del castelli
di cartn Rlconosco' all’accusn it mcrxto di aver
saputo mandare un processo attraverso queste vie

 oma spesso m1 domapdo' puo’ un uomo giusto,

il maglstrato mtegro divenire bruto, cinieo ¢ parti-
gmno per acqulstarsi la. famn d1 insighe glunsta’
B non teme egli la \endetta delle cose? Domanda

che non trovera’ msaosta Katzman non- guardn

che la_.sua carncra, i suo av‘vemre polmco ed
economlco. Ma noi’ siz
tuM;o, i doduu -ih‘m--u

. assolveranno gh

ehlo cadra tutto s
sue 1stituzmm perchc’
troppo evldente ed il

i casi 18 dxfesa degli. aecu

sati avvenisse fuori

todi. Ma’ io ‘non me
-Sacco e Vanzettl

$aranng’ assolh dal trlbu

perche’ il giurd dell‘opmlone pubbhca. i’ ha ria-

bllltatl.

Compagm, Ie m1e sono rose e flonranno

L D
o FIGU!E B qum )
deliti accu
“fallita. I testnnom d’accusa non Sond
. 1dentlﬁcare Sacco ne

“iuna’ zltellonn di terzo pelo,

e avvenuto che |:

lari” -che -avyebbero dovuto servire per la liberta’ |
di Sacco o Vanzetti, Compreso, questo, preteso’ dai

che, nd onta di].

¢ Questa & la pre\nsmne
di’ tuttl e seil verdet.o sara’ di, colpablhta’ il’ mar-

templo della’ giustma reste-
'mente Allora potrebbe an—

dei” trlbunall e eon- altn me<
augire. .

iti e completamente

veiocita’ d1 50 mlglin all’ rn! Nei' prelimmnn deI
jcesso_essa invece affermo di non avet potuto‘
‘identifleare negh attuah accusat! i bandxti di
Braintree afferniazione’ questa da essa. nconfer-‘
mata ﬁno a pochi gioxm prima’ del processo, Chie-

nari avevg spudorntnmente mentlto, rxspondc con
una- facclg: dum di “si” Ma poi messa ulle stret-
te’ rxconTermn la dxchmmzmne di pnma ed af-

gli: ﬂccusatl. Bastu dlre che’ questa Mrs. Splame [
seguace; del defunto
Berardelh e vecchm impiegata dclln compagmn
ve era’ lmplegato anche il Berardclh ed il teso-'
nere assas'smuto, che fa la caccia ad un marito,

La difesa ‘le’ doqxand diceste ™ nellii' corte voi’
non eravate — positively — sxcura ‘se Sacco era
Va0’ che trovavasi el carro dei “banditi?

f I "Questa non e’ la verita’ — 'risponde la si-
gnorma — “I never said .it” :

Da cio’, bxsognn convenire che Taccusa abbxa
fqlsata la. prima dlchxamztone della: Splame per
fare un placere agli accusati. A fiore di logica
‘non potrebbe essere diversnmente, .1. ma tiriamo
‘innanzi. -

La dlfesa le domanda se "ha visto bene Sacco
nella corte d1 pohzla ed ‘essa risponde:

‘— “Io non ebbi I'opportumtn anzi non mi fu
'offertu l’opportumta' di. vedere bene quell’'uomo”.
i— AIIora dicesti la wverita’ nell’affermare che
avevate dei dubbi sulla identificazione di- Sacco? -
— “Quel]a volta si” risponde la teste, !l che
vnol dire che essa ha.mentito. ora. La - signorina
‘poi ammette di aver identificata una fotografia
di un criminale che troyavasi ai lavori forzati
per quella’ di Sacco. Questu fu la’ *testimone piu’
dimportante dell’ accusa

i Testifica il commesso vmggiatme onestissimo
ladib ed ‘afferma d1 identificare in Sacco T'uomo
‘curioso . che . fumava . f]n sigaretta, e uno_ dei ban-
diti Quest’uomo, egh dice,. ha, attunto la mlu)\
‘attenzione su di lui la mattina de]lu grassazione.
— Sacco non ¢’ un uomo. normule’ obietta la
dlfesu. . H

{— s, usponde il 1ndro :

.= Bd allora perche’ hu attirato la tua utten-
zione1

_ Perche fumava in un luogo ove orn plmbxto
i1’ fumare. .

— Vedesti altri fumure colu'l

— 81, ne. vidi molti;

— B pcrche allora la tua nttenznone non cudde
su-altri? AU PECA Y
; — Perchc ..pcx'che’ cgli mi era simpatico pm
degli altri.

“Li " difesa’ vuol fai¢ dire al thbe “che- cgh e’
stato’ proccssato in, quellnI

I

silo, ‘caso non ¢’ connesso con l’uttunle procciio. '
Pxoprmm.mte. la morale non eenha affatto nel

“il processo, degli’ immorali”.
1c_beffe al'onore ed alla gxustmn. Sotto V'impe-|:
rxo di chcrico‘Katzmnn il ‘testimone puo’ es-
acxc un’ tadro,. uR assassino pmche egli uppughx
il desiderio dell’uccusu bum sempm un’ galan-
tuomo g <n1u assolto del 'reato .comutiesso, Cosl’ il
"galuntuomo agente ludru" che doveva lo . sgorso
mese prcaentnrbl davanti dl glumtl pcr violazione
alla ploprlctn prxvuta e, borSHgglo, puo’ restare
nnco\a nel hbero su0 csexcmo e testimoniare con-
tro. mnpccnh con’ Iu Iusmga di vedersi prosclolto
da tutte le accuse .a suo carico. Se non i‘osse
stato per questo egli non si; *sarebbe mai trovato
fra i testi” di accusa. Conféssmmo pero’ che il
figuro ha fatfo una ﬁguraccm nel contro esame.

"Ed eccoci .al’ pnmo dtte di una comxcu farsa.

“ B’ la volta’ di. una donmna isteiica dx Qumey
Tssa afferma di aver visto tre ore pnmn “del de-
litto a. Bramtrec Saceo j"sotto Pautomobile” cd

domando a Sacco qunle fosse P'ufficio della Fatto-
ria di Rlce and Kushman e cio’ perche si aves-
se potuta rceare cola’ per occupazione. La -donna
msnste La difesa gli’ domanda. — Come " fate a.
conoscere un uomo- che ¢’:steso sotto I’automobile?

tomobile.

— B perchc non domandaste nll’uomo che dite
essere restato a’ poch1 passi . dall’nutomobxle” o
—_— Perche’... non potrei dirlo;’

Moore per 1a’ dlfesa, le ricordd:- ina’ mtervxsta
che aveva t.enuta eon,lux nella quale, la plccola
mfermlera ‘dichiaravd di non poter affermare che
Sacco era, I’uomo da es'sa mterrogato e ‘che di" tale

-b
parere era’ anehe una: sua eompagna ‘La’ teste

nega.

'3 ‘nel’ Mame"

ompagna trovavast in v:lleg fat
— Si.

épese?

Si .- : N
E_perche’ non_ volev.te andare" 1 o
‘Pérche’ pérdevo i’ lavoro. . I

‘conl mlghore paga." T . _,
— Si . -
i Non m1 facesh leggere una.

dividizo  da té conoscmto' tre me
litto? ’
Sl, ma la lettera, diceva tutto il contlamo.

stole dall’avvocato di difesa seessa nei| prelimi- :

ferma di -avere dei dubb1 sulla 1dentiﬁcn.zxone de<. B

corte per reati 8 delin- i
'gucrc ma il gludice st oppone, Bgli dicc chc il'

procecso Sacco-Vanzettl. Laso puo’ ben definirsi |,
A_Dedham’ si faf

un’altro uomo. a. pochl passi - di distanza. Essa|.

— Per averlo veduto nel mtomo accanto all'au- |-

Mooro gh. domandn. Dicéshi tn  che’ quella. tua_

i — Ti mwtal lo' dl andar]n a prendere a “mie .

Non ti dissi-io che ti avrel occupatu aItrove
A

—“ Che mtendetq dxrei
—“Un mio. curnnte...un innbxle... e

Ha egh mai’ dormito nel]a sfanza No, 8.
8 -
"B vol, dove do1m1te
Nel...numero. .8, .
Dormiste mai nella 5€anzn No. 9?

Si. .

In compagnia dell’mnbﬂe, non - e’ vero?
L’aceusa si oppone alla ‘domarida’ ed il giudlce
affermn che non- ¢’ affare:della difesa se la. pie-
ola infermiera - viole dormiire.con gli inabili o
coi sani, La difesa viole’ fare una’ questione mo-
rale ma. il giudice non ‘decorisente, Non e una

Y

SR AT

Ill'llll

dovrebbero chiudere le porte. del ‘tribunale ed egli
non vuole che:si dicd: cheril processo 'si faccia &

ne 'sposa e con’ quantnmanu dlvorzm’ La ‘teste ri-
volta al gludlce esclama. Bt

! =~ Devo io dire i seg‘retl della mia’ wta mh-
‘ma? Essa singhiozza e cade svenuta’ zer la terza
Volta nelle  braceia’ di Katzman La- farsa conti-
nua per due giokni: |

B chiamato. al bance dei: testlmonl Louis Wade
Egli afferma che 21 glorni- dopo il .doppio omi:
idio. egli- ha identificato Saoco nella - stazione " di
polizia' di - Brockton, per’ wno dei  banditi.’

Ora a domanda ‘i~ William, prosecutore, dice di
ivere dei dubbi sulla’ 1dent1ﬁcaznone di allora. -
— Da. quanto tempo vi ‘sono sorti questi dubbl?
P Da  quattro settxmane. Bgh raccontu “che
quattlo settimane fa' si’ era recato in' un’ barber.
hop, " dopo di lui’ entro’ un.uomo. Il suo viso “gli
parve famigliare.” Mi convinsi- subltn chs quel-
'uomo era stato da’ e mw qualche ‘tempo prlms.'
| dice il tests — Piw’ lo-guardavo e pia’ nii con-
vincevo che quello era l’uomo che aveva “ucciso il
Berardelli.

L’accusa- resto’ sbaloxdxta* e si ritiro” eaiita per
evitdare di peggio.
ilcluarazxone di Wade e’ molto’ equuente e’ sl
ta" da se. Quello che io rilevo ¢’ questo:’
e vi e un uomo libero che nei suoi. connotati
eorrisponde all’uccisore di -Berardelli; - potranno i
gmratn attribuire quel delitto a Sacco che forse

bia commesso? Chi-dei due.puo’ essere P'esecutore
Taterinle’ del .delitto? Nel condannare uno di due
i~ cd ¢ superfluo diré ché U'altro non si o ten-
tato di rintracciarlo — 819’ sieuri dj ¢ oondénnare
I colpevole? Questo @ il: dﬂu dho’ dovra’ 11
Lolvere Ia. 'gluria.”

11 teste principale dell’usc!sa, Di Carlo un. cal-
boluio italiano, ha . dato I'mltimo, colpo al. castello
rh cmtn di Mr. Katzman. Oostm aﬂermu

-PRO- CARCERAT! E! STAMI’A NOSTRA

i

A TUTTI COLORO CHE SENTONO DAL
!l’ROFONDO .DEL LORO&GUORE LA VOCE. DI
DOVEROSA ~SOLIDARIETA! . VERSO QUELLI
CHE ANCORA GIACIONO NELLE, GALERE

REAT! CHE. ‘NELLE NAZIONI CIVILI O. NON
VI FURONO NEMMENO ARRESTATI OPPURE

RONO PRIMA ANCORA IYAVERLI SCONTATE
gILASCIATI, NO1 RIVOLGIAMO E PRESEN-

RANZA DI FEDE.

ALTRI CI. HANNO

KEN. . !

NO STRI CARI

€10’ IL. . GOMPITO;.D
LA LORO VENDITA E RfCIﬂEDERNE ALTRI

. 1L PICNIG TRIONF

i SO0’ GLEAUSPICT DEL B
Ww. W, .CON ;SEDE"AL 182

‘J eio’ ‘che voi seriveste.
¢ausa che investe il pudove, diee egll. E poi si

porte chiuise, La difesa domanda di che eta! diven- |.

I commentl non valgono. La |

puo’ rassomigliare a quell’uomo ma che non P'ab-.

' ;sua. ' fobbrics dalle 7 a m. alle: cinglie’ di scra e

El DUEMILA DOLLARI-

BORGHESIL DELLA  LIBERA AMERICA PER
RICEVETTERO CONDANNE DI ‘MESL E FU-

IAMO L’ESEMPIO DI ALCUNI INVITANDO-
VI A SEGUIRLI CON LENA E PERSEVE-

"VINCENZO CARRIERO DI BROOKLYN, N. _ : L
, S/ M. CAVALLA E MARCO OREGGIA DIf

INEW YORK HANNO CHIESTO 50 BIGLIETTI| — powa S“fl" :‘“ﬂb"““]‘“ di ‘}i‘:”sw f"fl":;’ 4
'ONDE . ASSICURARE LO 'SCOPO DEL PICNIC,| =~ ¢ usava di tutti i.colori ¢ di ognl forma.
SCRITTO' OFFRENDO- | -
CI PI COOPERARE ED OFFRENDO TUTTO IL
LORO POSSIBILE PER’ LA RIUSCITA FRA I
QUALI ¥. PIERNO, A GIFFO DI NEW YORK
E LA COMPAGNA.E. MONTI DL W. HOBO.|

ALTRI COMPAGNI TROPPO NUMEROSI PL‘.R
DARNE I NOMI, Cl HANNO SCRITTO LETTE-, ..
RE ANALOGHE SQUILLANTI DI DESIDERiO ia
FATTIVO PER L'ABOLIZIONE. DELLE CATE-|:
NEE CDPPI CHE STRINGONO ANCORA 1

AGLI ABBONATI DE “IL PROLETARIO” DI :
NEW YORK E VICINANZE SONO..STATI SEE-
DITI 5.0 PIU’ BIGLIETTI CIASCUNO: E’ PER-
’OGNI 'COMPAGNO ..DI
MDTTERSI ALACREMEN'I{E ALI.,’OI?ERA .PER

A’VRA' LUOGO AL n

[T

'l € 11 mcessb?‘_ Sacgg_

poter’ ldenhﬁcaro negh attuall nccusatx i banditi"
di . Braintree ad “onta’ che I’automobxle gli’ ‘abbia
passato davanti af piedi e “che  uno " dei” banditi
gl abbia’ pqntato 1a. rivoltélla ‘sil volto e tirato
il g‘nlletto della rivoltella cllle fortunatamente non
esplose. Egli. ‘dlee che' i connotati dar quall’uomo
hon cornspondono affal:to a" quélli df; Sncco,.
pu’ essere Vnnzettx coliii clie conduceva l’auo—

B 1 prosecutore dxce che egli- nei prelimman ha
‘affermato che Sacco era 11 bandito - chc gl punto’

la rivoltella® contro.
— Teste — E’ una menzogna. To non uffclmm

— Non facesti il nome di; Saccoi

— Mai. Voi. volevate' che’ io. avessi detto. che
il bandito era.Sacco, ma io“non lo dlsm mai.
— chestl di ‘mon aver potuto conoscere i banditi
a causa della’, grande velocita” delPautomobile?
— S,

Il teste che trovava51 a tre, passi- dall automo-
bile, non puo 1dent1ﬁcare i bandltx, ome 1o ‘puo’
la mgnora. Splam che- si trovuva dal’ 1ato opposto

toria" Deve avere’ dei’ begli occhi la~ “sxgnorma"
se riesce a- vedere per fino il collo alzato della
enmicxa di Sacco ¢ una’ spllla attaccata” ad’ esga.
Di carto ‘essa dovm osservare ad’ occluo nu :
costallazlone. Perche’ non la si stablllsce in qualche
torra i ossei'vazlo-u astronomiche?

. Cha. fortuna. per Barbanera!... :

Il resto dei. téstimoni servirono tanto per ug.n-
presslonam la guma e per ridere. Lo avresti mai
creduto che uno di questi t.estlmoni doveva" ‘affer-
mare_ che’ egli. un giorno in" un paesello prcsso
Boston fu sveghato dalle, gnda di- cinque, sei,
sette o otto uomini,. che a grande. velocxta per-
correvano 1o stradone del paese cantando a squar-
cia- gola? “Costoro avevano fretta’ e: mi parve che
volessero farmi perdcre le loro tracce”.

" _ Quante volte li vedesti, e come fate a dire.
che erano stranierf se Ii vedeste una sola volta?

sdrono ‘pel paesd cantaiido, e tre volte dovettero
percorrere lo stradale ove io’ ero occupato
L Allora, cosboro non avevan ﬁctta"

buen’ bottmo perche’ cranio in’ festa.
psnchiatra dells teoria Lombrosiana.

chi’ ruba [} commetto un delitto canta e gira per la
citm’ grande velocita’ tre- voite per fare’ per-
dere le sue thcie.

Tcstiﬂcu M ; Kelly, soprumtendente della fnf.-
torla dove era lmpicguto Sacco. Egli dice di eo
noscete da 12 anni Sacco per un ottimo e’ " onéato
Iavomf,ore, Ricorda che durante’ gli ultiml qunttro
anm l'accusato lavoro' mintelrottumente presgo la

pol dollo sci ulle nove p..m. Dico che guadugnava
da 70 & 80 dollari. la- settimana. Rlcoldn che
‘quando. a. Sacco mori’ la madre espresse il desi-
derlo’ di ritornare in patria e eio’ lo disse -tre mesi
prima del delifto di So. Braintree. Affermo’ che
la sottimana del delitto Stcco gli aveva chiesto una
jornnta di 1icenzu per recarsi a Boston dal. console
per il pmsaporto. Bgli, a causa del lavolo, pote’
'assentarsi. solo’ Al giovedi’, giorno del delitto, dl-
cendo che sarcbbe tornato al lavoro nel pomcr!g-
gio. Tomo‘ invece la mntthm seguente ¢ si scuso’
col diie che non pote’ r:tornme il giorno prima
o causa della -folla che cra stipata negh ufficl
del' consolato.

L’accusn vorlcbbo Tave riconoscere un ben'ctto
per'quello portato din Sacco; che. dicesi. ora stato
usato dul bandito il giorno della _grassazione,
Accusa — Ved
ora? o :
Teste — No

— Dite si 0 no.

— Si "

Difesa — Supete se Snceo portasse sempre la
rivoltella in tasca?’ :

— Si, {

— B come 10 snpete?
—- Perche’ cgh era adibito alla guurdm dclln
mia plopncta’ nelle ore notturne. v
— Era a 1m nffxdnta la custodla delln fntto-

— §i; Egh era il nostro guardmno
; Con’ quésto testlmone ¢’ terminata la prova del-
1’aceusa
PROCT

R, COMPETENTE INCOMPDTENTE

e W Proctor salire al baneo de1

no di pollzla da ‘22 amu e che . e’ esperw in

il processo di Salem ¢ molti altri processi mi-
i ove riusel’ ad” esaminare; rwoltelle e: prmet«
callbrx e dir tutte Ie mvenzlom con

il di: tutti i

“domande dell’aw McAnamey. Am

¢’ | ufficiale dell’escrcito americano,, Egli, senza dxrlo ,

i ‘strosa per. laccusa.

’ dx ;Bndgewater dz
cio], ¢!

a. ung grande ‘distanza_e al terzo, piano - della fat- i

Do No, i vidi tre volte, perche’ tre volte pas- |-

— Lo credo. Ma dlcerto essi~ avevaho fatto un’
Eceo qm’ un'uomo_singblare da’ affidersi a un

E’ questa la! | prima volia che si scnte dire che !

t1 mai questo berretto prima di

Smm all’esame .dei .proiettili-e . delle 'rivoltelle |

matena di  proie Alll da 32" anni. Ha nel suo at- ’v

usclrono dalla rwoltella ‘di Saceo. Giura|’
a lui identificati mel}. o

Eg"_pero -ingiste! a ,non volére }

tela,. : 1
peten I giurati rld o, il :pubbli
di('erte mentre Proctor lascia "il’ baneo del’; ;
moni. rbsso, come:la mia cravatta. Lo segue, un nltr<
“competente" il Cap. Van " Amburg’ “tedesco” ma}:

dello_stessg parere. di. Proctor, ma. anche lui e
ostrettn a contras rsi ed 8. 1imangmrsi, so‘t. Cilfe
fuoco “della’ dlfesa, parte del]a sua, deposizion:
compleaso quella di Maltedl’ fu gxornnto. disu.

L’ACCUSA si CONTRADDIC:_

dopo il. dehtto ab)
per fare" perdere
fessa che lautom

delle sere, i,
garage" Mlste

uscf’ dlsa' n

m;‘ttmn

8 ntutagh dall’acc.xsa non poteva.'
da su manto nel moménto de‘lla

ere nelle pretes’
illa” persong, del Vanzettx un;
mlglmnza “con quella rlparafa . )
delli. e che pero’ la "nvoltella di Berardeﬂi gh fu
rubata e non_sa dire quando e da ‘chi¥, E q}xi,
'8 nasce xl sospetto che la rwoltelln sxa statu B

y dall'accusa’

‘_ ito sé l'arma_ non efd stia.'
.’111, e mal rltiruta da nlcuno pe
a sudare centt
'v-ncere i’ compngno 1eftore. i
non vi ¢ alcun tcsto cecetd -
re di tramvai i quaic nffermrf
;lel dcli‘ 0 Vanzetti viuggio ne
afferm
o amxco portoghead chinmate

&

Vanzetti pef un
“Pacy" la cui ﬁsanomia [ stnturn sono, idenﬁchei R
Ma “Pacy” péi fortum qucl gwmo ¢ in’ corte ed: o
e’ chiamato dull;:{ difesa, “Pacy’, comparisce; olun™

omuttino e per n
giudice csclama

Scam'pinsti un nuno per un
gante? Tra Vnnietti ¢ “Pa y" vi erp’la” qt'c
diffcrenzu clle ia frh md i_l glupico 'I‘hwy :
Cost’ i tektimoni I'df. accusa’ hatino idcntjdcnto glj
aceusdtl. Chi dubitu dclln loro usaoluzlond il

I I’BIM! TESTIMONI DY.. DII‘LSA i
MANTLLLARONO L’I\CCUSA o
: Mcrcoledi’ 22.Giugno —_— Pm-ln Imrvocuco di ‘dis
fesa Culluhan. Dgli dice che la difesa dimostrera,
al disopra, di_qualsiast d bbio, T'in det duu
nccusnﬁ) pxoduchudo un alibi’ irrefutnbllo d1 tutti
i movimenti, di; Sacco e Vnnzctti il giomo dal
delitto di Brnintree, e come Sncco qucl gwrno fu’
8 Bostoq dnl Conso]c Italmno fino alle ore p._m,
per ottencrc ir rllascxo del suo pussuporto chiesto
du tcmpo per rxtomnrsene con lu’ fumiglm m
talin. Callahan dichmru che la difesa dimostrem
]04 contladdlziom a cm sono caduti i prmcipnli
tcsti di accusn.' ]In tutto’ la difesa produxm clrca
cmqu'mtn testxmoni. .
1l pmmo tcsto fu un mgegnero strudale e ferro
viario di. East Boston. 11 teste nel contro csame si° .
fa conoscere ch e un ,vero, tccmco compctente i,x} -
‘matoria ¢ Kntzxpnn dopo_ aleune’ osservuziom tac'é
Infme e’ ehmmnto a tcstxmonlarc ung ‘che trova- :
vasx sul luogo del delitto, menue nvvennc il doppx .
assassmw, Frank Blﬂkc, il quuc depone che, d
due ceusatx nessuno occu va. . 1’automo‘b)1e d
bandl iy.ne’
essere "pos;two” poiche”, trovnvus; a’ pochi
dall'uutomobxle dei bnndltx. Dice che. upo
fede fuoco si diilui, ma chel lu rlvoltclla I
se. .Questi aveva nel pugno una uvoltella .aute
matu:a con un' mam " “blue” e- ‘non’ come quel
prcsentatngh da Katzman., E_‘; i
ome se rxusexto a’ conoscere et‘a .

lia {dentico a Vanzettf. Talche’.il_

. Uno: Igggo iced h’altro per’ offri
_a q alcke mio;’ anicd:’

‘persona .competente n‘matena di,

amnda'

di aver’ scambiafo i
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“TLasciamo da

mo freddamente.

 Tragic

P

arte la rettorica. Ragionia-
Vi sono problemi tormen-

tosi che assurgono aitale altezza da deci-

" dere "senza’ preambol
coro,- ¢ della ragion d

classe. v

Tale ¢ il caso:de

litici. -

ella dignita’, del de-
gsere ¢i una intiera

ostri’ pl‘ié{onieri po-

‘La sﬂda che il capifale ci ha lanciato sia

nelle’ forme che nella! sostanza non possia-

mo far 'a meno di accoglierla. - o
Se essa ci fu lanciata con brutalita’” di

forme- e

iattanza di .mezzi, accettiamola

solennemente col ‘capirne t_utt'a Iimportanza

+  va prontamente risol
’ dunque. i
Cio’ ‘e’ indiscutibile. ¢

‘Ragioniamo
¢’ rispettato:

S
barm

Quando il

‘persona,

vivi e tenaci.

nostra famiglia

forte e. che

appunto
4" laseiarci tosa:
sarsa’-che fa-

préferite,

nostra famiglia
bd ~ribelle
_‘'umana. .

te la -guancia
noi . ‘6pponiamo
“lino- rovesciaci

raia' e per
temente umi
v e cristiana
- chie:"élleniéa,

g0
lo

ile

la. natird.

la

.divid

giuo
tra dignita’.
- R quistione

caloro *che si

egli si crea un’
fetti, su cui-eccel
“s$ua’” classe perche’ a
gioni ideali e da: interessi
.. .._vitale che si rifletiono in favore della sua
della sua famiglia, ece. B’ dunque
logico e naturale che noi come classe sfrut-
) te da un’altra classe questi

" tata e dipenden lasse questi
darieta’ si manifestino piu

sentimenti di soli

. pati al nostre aff
la loro attivita’
ressi, urtarono — per
¢oli interessi in un’altra classe, oggi la }')m'

usa questa sua forza senza

sérupoli e senza titubanze. :

-«La classe capitalista ;

gica; essa’ sa’ che la sua potenza deriva

dalla mnostra attitudine somaresca

-piv’ o- meno - sovente. E

individuo : tende
ino _ad jmporr
vispefto ed.a esse
liberta’ individuale
guito questi sent
-s0 le persone a
famiglia, -gruppo
a contatto, verso

ei nostri. prigionieri
RN i

Chi si fa rispettare

istintivamente sin da

agli altri ‘il proprio
eloso”” della “proptia

loro vari aspetti.

gquesta legato da ra-
d’importanza

Noi, oltre-alla propria famiglia, abbiamo
la famiglia proletaria,
sale dei - lavoratori,
‘vergere ‘i nostri
ressamento, la nost
- che’ avendo appunto comunanze d’interes-
si con la “nostra classe” - tali -sentime'hti,
pér le ragioni suesposte, ridondano larga-
mente in nostro favore.

la navione. univer-
su cui debbono con-
affetti, il nostro inte-
ra santa solidarieta’ poi-

Membri di questa

furono violentemente strap-

re

etto perche’ donando essi
in pro' dei -nostri inte-

logica di antitesij —

ragiona‘ a vf‘il dl lo-

nostra avversione -ad - orga-

\izzarei. ¢’ “grande; pensa
nostra -infame apatia® verso ‘le sue vitt
i compagni nostri rei dello : spa-
ventoso delitto di aver detto la verita’ in
faecia al mondo, ridotto un vuleano
te, per: la -fellia sadicamente omicidiai
un gruppo d’individui irresponsabili. i

Se noi continuiamo in questa
linea di condotta, la borgh
te'di mietere largamerite fra

che

della verita’ e della giustizia
1 i |losi fantasmi. di ‘giustizieri che lo fissano
_Dobbiamo{muoverci, per Cristo!
Bando alle parole; passiamo-ai

. " Questo ci comanda la ragione.
" A chi ci esortano ad
“affidamento sulla magnanimita’
tiene i mnostri prigionieri, o sono
Tusi, o non sono dei nostri.
Infatti e’ ;semplicemente
dere- 13 loro liberazione dalla cleme:
chi dimostro’ tanta

- Noi dobbiamo i
vogliamo_strisciare al piedi di
si’sono dei prigionieri politici,
linquenti, e per conseguenza 1a loro 1
la’ voglidmo: imporre colla “nostra - forza, |
quella-del diritto e della ragione. ]
““Alla’ meschina formula: “a.chi ti pe
sinistra: poreigli la destra”
: “a chi ti lancia’ un sasso-

alla
ime

con: dolcezza

arden-
di

deplorevole
sia si ripromet-
i temerari della
osano proclamare il ver-

fatti

indugiare facendo

assurdo atten

atldosso una montagna™.

ishio.. preferiamo Pinfinito
mano.
‘La; bellezza non

ublimita’ del bello, I'estetic
Tfnporsi come operaio in' si
uale’; imporsi come classe in dinamica

forzd collettiva. Eeco’ perche’ noi dobbijamo
-‘imporre e non ‘mendicare - Pamnistia per i
* . nostri- prigioneri politici. - - :

ai

E’ quistione di ‘sapere
.sacrificano

“toporre-a. dura si,

¢’ soltanto nell’arte
Tsiste V'agire nobilnente’ che
dell’azione.
ngola forza in-

ésseré. o non. essere.
se siamo ‘degni-di
" per moi, diisot-
ma necessaria provala
Per ‘sapere se real ente

e “siamo . una Or'zsa

‘1a" superbia, ma il decoro e la dignita’ ope-
tonseguenza coscienza eminen-
ana. Alla rachitica "rassegna-
preferiamo la superba : psi-
Alla miserabile topaia "dell’a-

i

1. nemici terranno duro; per essi € in
co_il loro amor. proprio, per noi 1a no-

rostri interesst

‘classé-0 nazi
al

che "protéste

¢ di pensiero. In :se
imenti ‘si; manifestano ver-
lui piu’ care, verso la_Sua

di persone colle quali €
‘la comunits’, verso la na-

zione. Ma sono sentimenti d’indole - diver-
_ ga perche’ multiformi nei
suo spirito socievole si libra
intorno per istinto e per necessita” di cose,
infinita’ di comunanze d’af-
le 1a solidarieta’ verso Ia

S—

di chi de-
degli il-
¥

nzg di
ferocia nel condannarli. |-
mporre ' Yamnistia. Non
nessuno.: Es-
‘non dei; de-
iberta’

't
TICu0-

‘orizzonte }del-

“All’umilta’; strisciante noi opponiamo,:non |

‘merce’. dei“ne-

cessato virtualmente di esistere dimostran- |
do'la sua cronica impotenza. - . "
. Phbrcio’ - dobbiamd agitarei.’; Dobbiamo
preridere a petto la quistione dei nostri pri-
gionieri politici- come questione. attinente la
propria famiglia. Questo ci-comanda lalco-
scienza. - . b . .
Lasciamo "parlare il cuore ora.

Tceoli i cari compagni; eccoli fra .quat-
tro ‘mura come leoni in gabbia. Sono en-
trati. la’ dentro mesti si, ma fiduciosi, d’una
fiducia illimitata. nella loro idea, nella su-
blimita’ della catsa, nella solidarieta’ in-
condizionata del numero infinito dei com-
pagni di fuori. Ed aspettano : calmi e . si-
curi I'auspicato evento della prossima li-
berazione. : g

" Ma i giorni passano

lenti d’una monoto-

\_}'. S;ANTILLI, condannato-a 10 anni; Sacramcnto.'

nia‘esasperante. 11 loro’ fisico assuefatto al-
Pattivita’ produttrice si logora in quell’ug-
gioso regime di ozio forzato. Il dubbio ‘atro-

bandonati? Ma nom possono credere. La
fede li sorregge. -

- Nelle lunghe, spaventose notti -d'insonnia’
il prigioniero derelitto ha repentini spasimi
di nostalgia disperata. i -

Nel suo spirito_ debole pei lunghi pati-
menti fisici, una visione sublime lo fa’ fre-
mere.di gioia: ecco, ecéo I'immensa falan-
ge dei fratelli lavoratori che si muove fi-
nalmente. Ecco grandiosi cortei che percor-
rono migliaia di citta’ reclamando. giustizia.
-~ Campi, officine, miniere, navi, deserti:

- Tiproduttori riuniti in vaste assemblee di-
seutono animatamente con lo sguardo riso-
lut e gioioso. Le care donne, le leggiadre
fanciulle incoraggiano gli womini.- . :
- Da quella moltitudine immensa un grido
immane sale fragoroso al cielo: fuori i no-
stri! prigionieri- politici! 1i vogliamo con not,
alle! nostre lotte, alle nostre giole, ai nostri
dolori!’ : . i
"1 misero socchiude dolcemente gli -oceli
allallettante miraggio. Egli ode strani lon-
tani clamori; nella sua cella vagano; favo-

con’ sgua‘di commossi. E .
. Poi silenzio repentino. La cella ¢ pin’

G. BALDAZZI, condannato a 10 annij’ Chicago.
totra, piu’ orrida’ che miai. Egli ha uno,
scatto felino: balza_ in piedi, "si - arram-
pica, si aggrappa alla massicéia inferriata
che gli contende la liberta’, ad - aguzza lo-
sguardo fuori. Silenzio sepolerale.:La notte

| Allora il grido per -tanto tempo represso
prorompe . straziaute: ‘fratelli, - compagni,
aiufo! E si lascia ricadere.nel dubbio atrace.
;' Ma noi rispondiamo: ‘si, compagni: si,. ab-’
biamo inteso, coraggio! Abbiamo “intesd e
provvediamo, Presto: vi_ faremo uscire, ;pre-
sto vi riavremo.tra noi, per le nuove lotte”
% Lia dignita’ d’uomo, i} decoro, l'interesse

‘| coscienza; il “cuore, -1a_tradizione, -tutto ci
impoge, ci'comarda’ imperiosamente di libe-:
rare ‘i mostri- compagni, I
- L’amnistia - deve ‘essere generale.- “Tutti’

ratori Industriali .del Mondo - (

ce spunta. Possibile? ci hanno dunque ab- }.

e’ buia e :profonda;.I_;pro]etari‘.dormono.{

| € 1a solidarieta’ di: clasge,. Ja: ragione;la:

" Giustizia per

.'.p

e

" LETTERA APERTA AL :PRESIDENTE "
*(Nota: La séguenfc_"lefférd aperta, riguar .
te.il.processo di Chicago di 101 membri dei Lavo-
< TW. W.) “aceu-
sati a tenore -della le'g‘i_:,'e"'r:li Spicnaggio, fu pub-
blicata dietro richiesta -dell'sutore sulla rivista
“The New Republic”; il;'19. Aprile 1919).

Al Presidente:, ° 2
Mio caro signor PreSidente:-— : S .
Una forte e genuina passione per glustizia o
tutti gli uomini -di qualsiasi’ razza, colore o con-
dizione di vita, mi costringe, dopo matura” rifles-
sione, a serivere a voi in riguardo-alla :causa- degli
Stati Uniti verso - W. D. Haywood, ed altri:—
Lavoratori Industriali ‘del Mondo — con 1o scopo
di dare a voi un'opinione della causa scevra di
qualsiasi pregindizio, nel’ éaso fogte.iicﬁiesto'v'pef
clemenzd esecutiva ‘a favore degli jrmputatiy =
"“Questo nostro governo. venne _ instaurato, ‘e la
sua . Costituzione: ordinata, " fra ¢ altre- cose, - per
agtabilire giustizia” e quando ‘tale scopo :€’..evasa
o tradito; da coloro
ne della’, giystizia, ogni’ considerazione, . personale
diventa quale polvere "sulla~bilancia in - paragone
del dovere di smascherare, quelsiasi ¢ tutte le
prostituzioni delle ' agenzie.- di - giustizin e  della
legge a mali fini. Dopo molta qonsvidern,ziong-,ho'
percio’ concluso, che . la- sola; azione. propria e
forse cfficice che io.potessi prendere era .di por-
tare la faccenda alla yostra atteuzfone, -
Quale - aleuna 'indicazione .della mia’ competenza
e qualificazioni per esprimere l'opinione e vedute
qui’ in seguito descritte -in riguardo . a. questa
prosecuzione, io posso ‘citarc che pratico avvécatu-:
ra da una ventina-di anni;. che per quasi cinque
anni sono stato assistente. all’Avvocato -Generale i
delle Isole Filippine; e .che durante questo ul-
timo anno somno.statp un Capitano .nella Divisone
Intelligenza Militare, Stato Maggiore, Esercito de-
gli Stati Uniti; ma sono stato onorabilmente
congedato dal servizio. o .. T

erano necessariamente .e propriamente chiuse a
riguardo di. qualsiasi faccenda ufficiale -che "capi-
tava “sotto la ,xpia,,osserva_zione, ¢ 'sono " tutt’ora
sotto un senso diaffilata obbligazione ufficiale di

. PARENTI, ‘condanfiato a 5. atimz: Chicago.” -
non mai divulgare quafsmsL segrreto. ufficiale che’
venrie & mia conoscenza, € quelli - }i- manterro’ in-
violati. Ma..non :censidéro. ‘esservi aleun . che’ di
segreto a. rignardo 'di: questo -processo, che fu
pubblico, ed i cui risultati sbno noti- a -tutti- gli
uomirni;, neanche’; considero ‘essere da ﬁargg_'miﬂ
mancanza di proprieta’: il discidterlo 'semplicemen-
te perche’ Ulntelligenza Militare c'au»so"‘ la: presa
d’un sommsrio delle evidenze e testimonianze. Al
contrario, avendo fatto tale fidssunto io stesso,.
libero @ai disturbi € distrazioni incidentali al pro-
cesso ed all’aula’ del tribunale, io credo di .poter
dire con piena giustificazione che conosco meglio
questa causa io, dalle rivelazioni delle rigult&nzé,
degli stessi partecipanti medesimi; e che, sotto
tutte le circostanze, non solo non vi e’ alcuna im<
proprieta’, ma un grave pubblico dovere da parte
mia- di, render noto la.-grande giustizia - che .il
‘ruolo scopre. : i . o

i f

la nostra forza e.della rostra. audacia.

Sappiamo ;per esperienza’ chet coi ‘mezzi
Jegali non ‘si ottiené" assolutamente nulla
Ci. vuole T'azione diretta, " :-.:: Lo

distintamente

Toscuro. analfabeta, : vers ‘organizzatore
colto, o verso Tartista intellettuale. . Se i
nomi’di taluni sono piw’ usati “eio” e -sem-
plice: conseguenza "dello -sguardo i
all'orizzonte - chie” incontra naturals
tura . pin’. promin ‘Mas 14 nostr:

nieressamento.li’ abbraceia

i . una ‘commosss

battaglia; se” hoi

batf . las¢iamo. margire.
compagni in prigione, ‘a8

uol”

dustrali de! Mondo, ‘o ‘pregiudiesto in loro favore,
desidéro dichidrare che durante. Ja -miia intera vita’|.
1a ‘mia " ‘associazione ed . affigliazioni sono. state’]otterremo ce tutto il popolo senza, distinzione *d
con_ la cosidetta 5 fara’ ] ;

incaricati: dell’amministrazio- |

. Mentre mi trovavo in servizio le 'mie” labbra |’

'} gramma  coinvolge.- la distruzione dell’ordine

{ verno c_ome‘ il qustro ‘un tale agire non e’ heces-

" lama giustizia, ‘e puo’. essere contato in totale nel-
| Punirsi su qualsiasi programma sano .e costrut-
tivo per procurare :giustizia @ se stessi ed ai loro.

nostrs solida-| .

eri- politici, sia-verso|

-Per-evitaré da principio ‘la possibilita’. di - so-
spetts’ che io 'sig .in -simpatia con.i Lavoratori-In:

‘-‘élaiSSe‘capitaIista", e che io, per- |
sonalmente, - apparfengo a quanto puo’ chiamarsi lo |,

un membro dei Lavoratori In-

se, tale, e che.prima di questo processo non ho
mai - saputo esistesse l'organi , ‘ad 'eccezio*
ne _di. un modo .cosi’ vago -ed’ indefinito. da’ non
creare nella mis - mente " impressione ‘aleuna: Con-

cosa, che e app‘h;'sa sulla stampa a loro riguardo
come pure, da altri fonti,’e nessuna. e’ stata in’ loro
favore o di natura da préedispormi “benjgnamente

- P, NIGRA, condannato a_18 mesi; Chicago .
verso loro. Infatti, concedendo ai ‘membri dell’or-
ganizzazione onesta’ e sincerita’ il loro preambolo
& costituzione la segna, sécondo il mio giudizio, qua-
le umi,organii_'zazione'rivoluzionarin che, non ha
‘softo le” mostre instituzioni : legittima giusti-
ficazione _ d’essére, La -realizzazione del loro pro-
50-
ciale, il rovesciamento del nostro. governo, e, nei
suoi risuitati finali, tutti g]i-drrori, mali, ingiu-
stizie ed- otraigi " che, sono figli ‘dell’Anarchia,
quale osserviamo oggi. giorno-in 'Russia. Per la qual
tosa; si-puo’ ‘assumere .che qualsiasi pregiudizio
io ho' mel ‘soggetto 'sia - tutto intransigentemcnte
contro gli‘I. 'W. W. s L
**In buesto d({ttagliq diro’ ad:ogni'modo, che le
mie simpatie sono per 1a- classe lavoratrice. Nella
iia ‘opitione, ‘¢ssa’ ¢’ stata vittima di oltraggioso
'sfruttnmEntj.‘”Non sempre riceve un equo tratta-
mefito, tanto da parte -dei .padroni,’o mnei tribupali
délla nostra nazione. Ma meritre queste cose sono
verita’, non podssono_essere rimediati con un pro-
gramma di. anarchia e “distruzione, Sotto un ‘go-

saiio ne’ giustﬁﬁchtq,’ll'nostro‘ governo ¢’ del po-
polo, e'la gra:nde ‘Taggioranza del mostro popolo

figli, e per qx_‘e{}i‘_e mediante le agenzie del governo
¢'ld forza delia pub_l_)]_ii:a'_opinio'ne le riforme’ che
sono ' molto nécessarie’ nélla nostra -\iitz_: sociale,

."P. PIERI, conda‘nhah__a’ﬂ.mgsi; Leavenworth.

gconomiéa_ ed-industrisle. Se ¢ deficiente .in.equita’
& non ‘rispecchia la volonta’ della maggioranza —
che e’ la ¢ lavoratrice — essi hanno. solo. se
stessi da. incolpare.. Essendo la forza mnelle loro.
rnani, la-loro responsabilita’ non' €. di distruggere
vernativo ma’ di ‘metterfo in ordine, -

questa’ terribile " guerra; toccando,

; "in_tutto- il “mondo. con
distruzioné e morte, “non".¢’; che
i giornp' ‘migliore . per ‘futta la

"I razione’ fratutte. le varie classi del nostro’

‘I tare via questa spendida opportuinita’, per” miglio
ramento sociale
mantenendo. vivo l'antagonismo di
guerdo un’ programma di lotta socia
sovversivi- quanto distruttivi. -

“strato. superjora’’ dell’attuale societa’, Che io non lste ed. eqnamini, che: dovranno
*| ho mai incontrato; : : . -
dustriali - del Mondo in 'vits mia, sapendo’ che f0s- | riscontrano cdsi di sbaghi ed“ingi
p‘osmno_“raggiunéersi ~com; la’ légg_e,»
diate, dalla forza di una ievata opinione pubblica;

amministrate . senza iispetto  a ‘persone; e’ dove

che coloro i quali ‘sono propensi-al, male no

. * | ranno : - RN
fesso che .nel c&rso dell’ultimo ahno ho letto ogni'|. Forse mi sono troppo a lungo divagato in:tro'p‘_-!‘ :
ma ho creduto essere” tald ~

-pa’ raccomandazione, c } REr
dare forza ed efficacia

espediente necessario per

per ‘una cospirazione, per illegalmente” e fello
{colare e ritardare la esecuzione di certe-leggi deghi
-Stati -~ Uniti, - descritte: nellatto di . accusa, leggi

‘| servi dubbio, nella mia opini(_me,‘della assoluta
|innocenza ed "ingiusta condanna di Charles Ash-:

"I biano,_in fatto, violata  alcuna lepge, come acgu-

chiedono  mutuo. Tispetto, corfiden

‘;séfelgbe',bunhr"pi‘etn', certamante, . un deli

to dei mali pgght'
classe, e sepis
le e rmetodi

‘con Pingrandmen

Quanto ' noi necessitiamo’. in: questo’ paese, ec

lasse non fara’ che unmirsi. i, uno "Spli
omodamento e cooperazione, sono leggi piw’ gin:
"éssere giustamente

spiﬁto “di acl:

ustizie, che ,inolllg
saranno rimei’
I i n’ 0ses

[

affrontare. -

all'opinione e vedute che ora.esprimero’ in rigna
‘ p . . B

do a_ gquesto processo. .

e con cuna ed attenzione ogni -pagina: E’ ‘non:
dimeno, naturalmente; impossibile per me di-d
scuteve dettaglistamente in questa comunicazione
legge ‘e Je cvidenze della causa rivelate dal ruolo.
Posso solo dire’ la mia deliberata opinione e.conr
clusioni, basate sopra la rivista, ed attenta con!
siderazione -dell’intero ruolo, le quali sono e sét
guenti: ) S A

1. Questi' imputati furono .messi sotto - accusa

seamente, e con. l'uso della forza, prevénire, os

fatalmente difettivo poiche’ rnon conduce agli"impu-
tati sufficienti- informazioni declla natura e del-

PR . . il
le cause dell’acdusa contro di essi, cosa che e’ un

1{loro diritto a tenore del sesto’emendamento dellfg,

‘Costituzione- Federale. Crédo, ‘e sono irformato;
che in una recente prosecuzione di certi I.-W. W,
in' Seattle, mediante un atto:-d’accusa modellato
sppra quello di guesta cdausa come precedente, tre
giudici del Circuito -della Corte d"AppeIlo degli

-yazione qui’ sopra citata.

sere vittoriosamente processati a - teriore deila
legge di. Spionaggio, e'ff..pcr cui. avrebbero dovuto
esseie proccssati, condannati e puniti, .T'evideniza
si dimostra, secondo il mio Agiudizio,'genericmnentfe
insufficiente,” per provare e’ stabilire oltre ogni
possibile :ragionevole dubbio. und cospirazione quale
descritta nell’atto di accusa., 11 parlamente: non h:a

potuto fare ,e che io sappia non esistono leggi che
vietino ai 1uvorutorivdi-scioperare e coopcrare n(::I
formulare piani per uno sciopero e metodi per ren-

dere lo. sciopero vittorioso. Essendo lo sciopefo

sicurare migliore retribuzione, meno ore di lavoro,

e migliori condizioni. di vita “nell’industria, |

erano incidentalmente pregiudicati, non costitaiva,

ge, per quanto biasimevole poteva essere consi-
derato e “condannato in altri rispetti, L'evidenza
dimostra che questi imputati e loro" co-associati \e-
rano stati attivi per anni cercando di correggere
quanto essi .concepivano essere oltraggiose ‘ingiu-

ed industriali di questo paese. ‘Le "loro attivita’: e
agire song state consistenti dal principio, e dopo
Pentrata in guerra degli Stati Uniti differenziaro-
no solo in grado'éd- intensita’ ma non in - inef
e seopo. . . ! -
‘3. Qualunque possono essere i meriti o. derrie-

ficienza - di evidenze in generale per sostenere ja
prosecuzione -— e~ su ‘questa fase vi puo’ essere
forse terreno per dibattito — non puo’ pero’ds-

leigh, Leo Laukki e Vincent St.. John. in par

putati qui’ Sopra citati abbia cospirato con
cuno per violare qualsiasi legge, © che -essi- ab-

sati e descritto mell’atto d’accusa, od. altrimenti.; .

Mentre sono d’opinione che  questi uomini. f
rong condannati contreriamente alla legge e
videnza solamente perche’ erano “prominenti’ in
organizzazione rivoluzionaria contro di cui il s
.timento pubblico era . giustaniente esasperato
che il verdetto reso era precedente conclusion

popolare, dovuta alla psicologia dei tempi, io® sén
to” che linclusione. dei. ‘tre  imputati: sopra :
nel. verdetto e sentenza fu un grave aborto giul
‘ziario ed un.-oliraggic- che ogni. considerazion
diritto_ e la pace ¢ buon ordine .della societa’
de_sia ‘corretto. L L

* _4;. Questa causa, signor'ffresidex‘l‘tg, e’ stata

ainto .- che 'ho’ raggiunta - la - detérminazione:idi

1 prigionieri :politici ‘devono uscire: dal: car=.
‘cere; " Questo . deve  risultdre-come frutto del-

- Come dissi, ho fatto’ un ﬁaséunio_del,processo‘,ﬁ '
il quale occupa fra trentacinque e- quarantamil
pagine seritte a macchina. Mi fu necessario le

b

le quali riguardavano principalmente le’ prepara---
zioni per; e continuazione della guerra. In primp-
JIuogo, ’atto-di accusa- e secondo il mio giudizio, .~

Stati Uniti annullarono 'atto d’accusa .'(,:on- la moli*"

2. Mentre il ruolo -contiene evidenza che pa-
recchi “di’ questi imputati avrebbéro potuto . €3- -

rai mobilizzato® i lavoratori, come avrebbe anche -

I’esercizio di un diritto legale, se i motivi fonda- -
mentali e scopi che lo circondavano erano. di.as-
. - i

il
‘semplice fatto che gli interessi- del goveino nei -
suoi sforzi di prepararé e continuare la guerra.

in. se stesso e da solo, una violazione di leg-.

stizie alla lord classe nelle condizioni. economiche:

riti dell’atto di accusa e la questione della suf- .

colare.. ‘(Leggi mota) Io sfido’ chiunque a preseh- -

tarmi -una_sola scintilla di ‘evidenza nel ruolo - ldi
questo " processo che \provi - che aleuno degli. ipn-
al-

- -

obbedienzg ad .una pubblica isteria - e domanda .

vero ‘peso- sulla, mia /coscienza. ed €' ora un .gran






